
■ di Roberto Carnero

A POCHI GIORNI dalla campanella arriva

un decreto legge che permette un inizio d’an-

no più sereno per studenti, docenti, genitori e

casse delle scuole. Il decreto sulle «disposi-

zioni urgenti per assi-

curare l’ordinato av-

vio dell’anno scolasti-

co 2007-2008» è sta-

to approvato dal Consiglio dei mi-
nistri e contiene provvedimenti
già annunciati (come il ripristino
del tempo pieno) e novità dettate
dalle polemiche sui prof fannullo-
ni (tempi piùvelociper le sanzioni
disciplinari).
Tempo pienoAlleelementari tor-
na il vecchio modello del tempo
pieno «pre-Moratti». L’orario sarà
di40ore,cancellando lo«spezzati-
no»volutodalgovernoBerlusconi
(27oredibase,10dimensa,3di la-
boratori).«Così - sottolineailmini-
stro Beppe Fioroni - si offrono più
elementi di certezza alle famiglie.
Avvieremo un piano triennale di
programmazione del tempo pie-
no con regioni ed enti locali».
Sanzioni ai docenti Sarà di soli
120 giorni, e non più un anno e
mezzo, il tempo limite per decide-
re ed erogare provvedimenti disci-
plinari nei confronti dei professori
inadempienti o che abbiano com-
piuto atti contro la dignità della
scuola o degli studenti. Fioroni ha
spiegatochesiè«riordinatoilsiste-
ma disciplinare» con tre elementi
di novità. Innanzitutto non è più
obbligatorioilpareredelConsiglio
nazionale della pubblica istruzio-
ne e dunque degli organi collegia-
li.E i tempisi restringonoa60gior-
ni,chepossonoarrivarea90neica-
si più gravi. Passato questo limite
l’amministrazione scolastica ero-
gherà la sanzione, comunque en-
tro il tempo limite di 120 giorni
dall’avviodell’iter.Laresponsabili-
tà ultima per i reati contro il deco-
rodell’istitutoscolasticoo ladigni-
tà degli studenti passa all’autorità
scolastica in nome dell’autono-
mia. Sarà dunque il preside, che
non dovrà più attendere il parere
del collegio docenti, a sospendere
un professore coinvolto in indagi-
ni per reati gravi e “ricollocarlo”
nella scuola.

Ammissione alle medie Rifà il
suo ingresso il giudizio di ammis-
sione all’esame di terza media, an-
ch’esso cancellato dalla Moratti.
«Un ripristino doveroso - spiega
Fioroni - per ridare dignità a que-
sto corso di studi dove oggi il 40%
degli studenti viene licenziato con
la sola sufficienza. Dobbiamo dare
ai ragazzi la certezza di accedere al-
lesuperioriconilbagagliodicono-
scenze necessario».
Stretta sui privatisti Pugno du-
ro,allesuperiori, suiprivatisti. Ilde-
creto legge prevede nuovi tempi e

modi per la loro iscrizione all’esa-
me. Già all’inizio dell’anno do-
vranno segnalare la scuola e il Co-
mune in cui vogliono sostenere le
prove, ma la decisione finale spet-
terà agli uffici scolastici regionali
cheli smisterannotra istitutipriva-
ti e pubblici nel rispetto della quo-
ta del 50% di studenti interni ed
esterni per ciascuna commissione
d’esame.Unanuovaspallata,dun-
que, ai «diplomifici».
Valutazione Ogni anno, poi, il
ministro invierà all’istituto una di-
rettiva indicando gli obiettivi in
merito alla valutazione degli ap-
prendimenti degli studenti.
Misure economiche Per rispar-
miaretempo, soldie snellire lepra-
tiche burocratiche il governo ha
deciso che i collaboratori scolastici
saranno chiamati direttamente
dalle graduatorie delle scuole, non
più dai collocamenti provinciali,
salvo esaurimento delle graduato-
rie stesse. Il decreto legge prevede
poi che il pagamento delle sup-
plenze per maternità e astensione
obbligatoria dal lavoro, che negli
anni passati aveva peggiorato l’in-
debitamento delle scuole, passi al-

lo Stato. «Decisione fondamenta-
le», dice il sottosegretario Marian-
gela Bastico, «che alleggerirà mol-
tissimo i bilanci delle scuole e con-
sentirà un’offerta formitava mi-
gliore delle scuole».
Per i commissari Nel decreto
leggevieneancheintegrato ilcom-
pensoper icommissaridellamatu-
ritàchepassada138a178milioni.

Si riduce da 8 a 3 il numero dei
componenti del comitato di indi-
rizzo dell’Invalsi (Istituto naziona-
le di valutazione del sistema scola-
stico)«nell’ottica- sottolineaFioro-
ni- di una ulteriore riduzione dei
costi della politica».
Il provvedimento - presentato in
una conferenza stampa dal mini-
strodellapubblicaIstruzioneFioro-

ni, assieme al Premier, Romano
Prodi -«consentedi iniziare l’anno
- ha detto Fioroni - con più certez-
zeesicurezze».Per ilpresidentedel
Consiglio Romano Prodi si tratta
di«misurenecessarieperchèsipos-
sa programmare l’anno scolastico
con ordine nelle diverse regioni e
areedelpaese».Prodihacontinua-
to facendo gli auguri agli scolari e

aglistudenti,masoprattuttoaipro-
fessori, agli insegnanti e ai maestri,
che svolgono «una delle professio-
nipiùdifficiliecomplicatichecisi-
ano: la lorofaticanonsoloèdanoi
compresa, ma è ritenuta condizio-
neessenzialeperunfuturoprospe-
ro e civile del Paese. Il modo in cui
organizziamo la scuola che si co-
struisce l’Italia di domani».

■ di Antonella Cardone / Bologna

SI SONO CHIUSE con un

piccolo - e già risolto - giallo

le prove di ammissione alle

facoltà universitarie a nume-

ro chiuso scelte dal Ministe-

ro dell’Istruzione: 150mila

ragazzi in tutta Italiahannoconse-
gnato, tra lunedìe ieri, i loro testdi
Architettura, Medicina e Odonto-
iatria (oggiVeterinaria).E i70mila
che sognanoun futuro nel camice
biancoda medicopossono dormi-
re sonni tranquilli: la prova non
dovrà essere rifatta. Si era scoperto
che in una delle 80 domande del
loro test non era stata fornita, tra
le cinque opzioni, la risposta giu-
sta. Si è rimediato escludendo dal
calcolodelpunteggio finalequella
domanda. Un’operazione sempli-
cedalpuntodivistatecnico:«Il to-
tale dei punti non è più 80, ma di-
venta 79: ora si stanno reinseren-

do tutti i test dimedicina dando al
programma di correzione l’input
di ignorarequelladomanda»,spie-
ga da Casalecchio di Reno (Bolo-
gna) Marco Lanzarini, direttore
del Cineca, il centro di calcolo do-
ve, materialmente, in questi gior-
ni si sta rapidamente procedendo
con la correzione di tutti i 5 milio-
ni di facciate che compongono i
test delle future matricole. Tra le
stanze ingombre da centinaia di
metri di cavi e schermi elettronici
sono al lavoro gran parte dei 360
dipendenti, soprattutto giovani
scienziati, che fanno grande que-
sto piccolo gioiello di proprietà di
31 Università, del ministero del-
l’Istruzione e del Cnr e che costa
ogni anno "solo" 50 milioni di eu-
ro, un quarto dei quali pagati da
aziende private. L’obiettivo del
grande lettore ottico in cui vengo-
no inseriti i test per la correzione è
darerispostaa tutti gli studentien-
tro lunedì, i risultati sono progres-
sivamentemessionlinesulsitoac-

cessoprogrammato.miur.it.
Il responso sarà inappellabile: il
computer,dal1999 aoggi,nonha
mai fatto confusione. E per chi ha
sbirciato le risposte del test dal
compagno di banco, brutte noti-
zie: le domande e le risposte erano
mischiate inmodocheintutta Ita-
lia non si potesse trovare un solo
compitougualeall’altro. Il sistema
dicorrezione studiatodalCinecaè
solo una delle eccellenze di una
struttura che non è semplicemen-
te il centro di calcolo scientifico a
serviziodelleuniversitàdi tuttaIta-
lia. È qui che è nato, dieci anni fa,
l’InternetgratisdelComunediBo-
logna, Iperbole. È qui che si riela-
borano le precisissime previsioni
del tempo fornite a tutti i marinai
del Mediterraneo tramite le Capi-
taneriediPorto.Esemai in Italia si
decida davvero di introdurre il vo-
to elettronico alle elezioni politi-
che, sarebbe sempre questo il po-
sto giusto. Evitando così una delle
societàprivateche,nellasperimen-
tazione per le politiche del 2006,
non diedero propriamente bella

provadi sé.AlCineca, illustraLan-
zarini, «da tempo utilizziamo con
successo il voto elettronico per i
componenti delle commissioni
che nelle università selezionano il
corpodocente. Inumerideivotan-
ti sonoridotti,maparadossalmen-
te, sesiapplicasse il sistemaallede-
cinedimilionidi italiani, si sempli-
ficherebbe molto il sistema: un
professore di Fisica non può vota-
re per un docente di Storia medie-
vale, gli si deve escludere l’opzio-
ne. Invece una volta inseriti i can-
didati politici, ogni elettore può
sceglieretra tutti». Ilvotoelettroni-
co, a detta del direttore Cineca,
avrebbe il vantaggio non trascura-
bile di far scomparire l’esistenza
delle schede nulle, visto che non
ci sarebbero croci da segnare in un
posto o in un altro. «Niente più
contestazioni sull’interpretazione
delvoto, rimarrebberosolo lesche-
debianche.Sarebbeutile,epratica-
bile, ma rimane - sospira lo scien-
ziato - che l’accesso alle tecnologie
anchesemplici come quelle delpc
nonè ancora alla portata di tutti».

Il Consiglio dei mini-
stri di ieri - oltre al pacchet-
to scuola - ha approvato, su
proposta del ministro del-
l’Università e della ricerca,
Fabio Mussi, un decreto leg-
ge con il quale si rendono
immediatamente disponibi-
li,per l'assunzionedi ricerca-
tori nel 2007, 20 milioni di
euro per le università e 7,5
milionidieuro pergli entidi
ricerca vigilati dal ministero.
Lamisura adottata e più vol-
teauspicatadalmondoacca-
demico-inattesadellaentra-
ta invigore deinuovi regola-
menti di disciplina dei con-
corsiper ricercatore-consen-
te l’immediata utilizzazione
delle somme per finanziare i
concorsi per ricercatore se-
condo le norme vigenti.
Mussi ha chiesto a Padoa
Schioppa si «sbloccare im-
mediatamente i 210 milioni
per completare il bando
Prin,dopoi90milionisbloc-
catia finegiugnoe immedia-
tamente banditi».

E il Cineca «calcola» i destini di 150mila studenti
Al Centro informatico bolognese si correggono i test per le facoltà a numero chiuso. E si candida per il voto elettronico

Mentre sta per cominciare un nuovo
anno scolastico, con i problemi e le
questionidi sempreancorasul tappe-
to, un insegnante di scuola seconda-
ria superiore ha preso carta e penna
per fareunacosapiuttostosingolare:
scrivere ai genitori dei suoi alunni.
Neèuscitoun libro,vibranteepreoc-
cupato, che è un pamphlet volto a
mettere in guardia dalla pericolosa
deriva che a suo parere ha preso una
buona parte della scuola italiana.
L’autore si chiama Paolo Mazzoc-
chini, insegna latino e greco in un li-
ceo e il libro si intitola Studenti nel
paesedeibalocchi.Letteradiuninse-
gnante a un genitore (Aracne Editri-
ce, pp. 78, euro 7,00).
La sua tesi è la seguente: attenzione,
cari genitori, i vostri figli, nella scuo-
ladioggi, rischianodidiventaresem-

pre più asini. Come nella favola di
Pinocchio: peccato che in questo ca-
so il “paese dei balocchi” trovi il pro-
prio spazio tra le mura dell’edificio
scolastico,complicialcunerecenti in-
novazioni decisamente poco felici.
L’autore potrà sembrare a qualcuno
un nostalgico. In realtà è, prima di
tutto, un docente innamorato della
propria materia e della propria pro-
fessione.Lasuaamarezzaderivaap-
puntodaquesto.Soprattuttonelcon-
statarecomela scuola, intesa inpas-
satoquale luogo in cui si trasmette il
sapere, è semprepiùconsiderataalla
stregua di un’azienda, in cui gli stu-
denti sono,piùomenoesplicitamen-
te, equiparati a utenti (per non dire
clienti). È a partire da qui che qui
che si realizza quella che l’autore
chiama l’«asinificazione indolore
degli studenti». Un processo che av-
viene, scrive Mazzocchini, «non per

loro diretta responsabilità, bensì per
colpamanifesta e flagrante di chi, la
scuola, la governa e la dirige».
Molti sono gli obiettivi polemici del
professor Mazzocchini: le ore di cin-
quantaminuti, ilPOF(pianodell’of-
ferta formativa), i debiti e i crediti
scolastici,gli IDEI (interventididatti-
ci educativi integrativi, volgarmente
detti corsi di recupero), l’aggiorna-
mento di facciata, la mania dell’in-
formatica a tutti i costi, il nuovo si-
stema di reclutamento dei docenti
(che ai vecchi concorsi a cattedre ha
sostituito bienni di specializzazione
post lauream), l’esame di maturità
continuamente “riformato”, un’au-
tonomiache si traducenell’affanno-
sa ricerca, da parte dei capi d’istitu-
to, di aiuti finanziari e sponsorizza-
zionipressoprivati.Decisa la suadi-
fesa della scuola pubblica, visto che
negli ultimi anni mentre gli stanzia-

menti in finanziaria per la scuola di
stato sono rimasti fermi (quando
non sono addirittura calati), i poli
privati si sonoavvantaggiati di tutta
una serie di facilitazioni.
I toni del professor Mazzocchini so-
noaccesi eavolte forseunpo’ troppo
esasperati. Però, oltre alle critiche,
c’è anche una parte costruttiva. Che
ci sembra interessante. L’autore for-
mula infatti un’interessante propo-
sta: il coinvolgimento delle famiglie
nella valutazione degli insegnanti:
«Vi si potrebbero coinvolgere gli
alunni (più maturi) dell’ultimo an-
noe,magari,degli ex-alunni;maan-
che i genitori di quegli stessi allievi.
Si dovrebbe costituire così una com-
missione mista genitori, allievi, diri-
genza, ispettori (odocentiuniversita-
ri) conpariautoritàdigiudiziodi cia-
scuna rispetto alle altre». Così i mi-
gliori potrebbero essere gratificati. Se

non economicamente, almeno mo-
ralmente.
«Daalcunianni»,scriveMazzocchi-
ni, «nutro un sogno, anzi un mirag-
gio: quello di una scuola in cui non
visianopiùprogetti, feste, celebrazio-
ni, commemorazioni, pubblicità,
orientamentoe tutte le restanti deco-
razioni promozionali dell’autono-
mia; quello di una scuola nella qua-
le la centralità dell’insegnamento
svoltoaipiùalti livelli qualitativi sia
promossa, incentivata,salvaguarda-
ta; quello di una scuola, insomma,
incui si torni fare,a tempopieno,ve-
ramente scuola». E dichiara la pro-
pria fiducia in chi la scuola la fa,
cioè i professori: perché «una scuola
fatta e guidata da bravi insegnanti
non ha bisogno di chissà quali rifor-
me calate dall’alto, perché sa rifor-
marsi automaticamente da sola».
Qualcuno vuole dargli torto?

I privatisti dovranno
segnalare dove vogliono
sostenere le prove
E a decidere saranno
gli uffici scolastici

RICERCA
Ecco 27,5 milioni per
assumere ricercatori

Un insegnante nell’aula di un liceo milanese Foto di Claudio Testa

IL LIBRO Paolo Mazzocchini, professore, “scrive” ai genitori: «Una commissione che valuti il nostro lavoro»

«Date la pagella anche a noi insegnanti»

IN ITALIA

Scuola, tornanoleclassiatempopieno
Il Consiglio dei ministri vara il decreto per il nuovo anno scolastico. Sanzioni più rapide

per i professori assenteisti. Le supplenze non più pagate dagli istituti ma dallo Stato

■ di Massimo Franchi / Roma

Da Prodi gli «auguri a maestri
e professori: la loro fatica

è essenziale per un futuro
prospero e civile del Paese»

Dopo lo spezzatino-Moratti
si torna alle 40 ore. Fioroni:
«Così le famiglie avranno
elementi di certezza»
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